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PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO. 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di governo.  

L’Accordo, in piena coerenza con gli obiettivi del Governo, risponde all’esigenza di 

intensificare la cooperazione di polizia per promuovere, sviluppare e rafforzare la collaborazione al 

fine di prevenire e contrastare la criminalità organizzata transnazionale nelle sue varie forme e il 

terrorismo internazionale. 

Esso costituisce uno strumento giuridico per regolamentare la collaborazione operativa e per 

rafforzare i rapporti tra gli omologhi organismi impegnati nella lotta alla criminalità organizzata 

transnazionale e al terrorismo in un contesto internazionale estremamente complesso. 

La collaborazione di polizia tra l’Italia ed il Kosovo è pertanto importante nell’economia 

delle relazioni internazionali del Sistema Paese-Italia per l’attuazione di strategie finalizzate a 

garantire la sicurezza ed il benessere della comunità internazionale. 

Il Kosovo occupa un rilevante ruolo geopolitico e strategico sul piano regionale tra i Paesi 

dell’area balcanica. Il Kosovo, non essendo membro di alcuna organizzazione internazionale di 

polizia, si trova di fatto in uno stato di isolamento, che al momento viene limitato da intese bilaterali 

in materia con vari Paesi europei e con scambi informativi ad hoc. I rapporti di collaborazione tra 

l’Italia e la Repubblica del Kosovo in materia di polizia si svolgono attraverso un Ufficio di 

Collegamento italiano a Pristina, che trasmette pressoché tutte le richieste della Kosovo Police, non 

essendo il Paese ancora membro di Interpol. 

Il Kosovo è uno Stato parzialmente riconosciuto dell'Europa sud-orientale (Balcani), 

autoproclamatosi indipendente dalla Serbia il 17 febbraio 2008 e, distanza di 10 anni dalla sua 

proclamazione d'indipendenza, questa è attualmente riconosciuta da 113 stati membri dell'ONU ed 

all'interno del Consiglio di Sicurezza, vi si oppongono Russia e Cina; la piena sovranità è stata 

dichiarata il 10 settembre 2012, coincidendo con la fine della sorveglianza esercitata dal Gruppo 

internazionale di orientamento Il Kosovo è stato poi riconosciuto dalla maggior parte degli Stati 

occidentali e dei paesi membri dell'Unione europea, nonostante la mancanza di una linea unica tra 

questi e il mancato riconoscimento da parte di cinque di essi (Spagna, Slovacchia, Romania, Grecia, 

e Cipro), preoccupati per propri movimenti secessionisti interni.    

La collaborazione di polizia nei Balcani, cruciale snodo dei principali traffici illeciti e, da 

ultimo, Regione fortemente interessata dal transito di flussi migratori e da pressioni di matrice 

terroristica islamica, appare di fondamentale importanza per la sicurezza e la stabilità di quei Paesi 

stessi e limitrofi.  

I Balcani occidentali rappresentano pertanto una priorità per l’Italia, sotto il profilo politico, 

economico e di sicurezza, in virtù della tradizionale e privilegiata proiezione italiana verso la 

direttrice adriatico-ionica e con l’obiettivo strategico di una completa integrazione dei Paesi 

dell’area nelle strutture europee ed euro-atlantiche di sicurezza. 

Pertanto l’Accordo in questione sulla cooperazione di polizia mira a rafforzare la 

collaborazione nei diversi settori, in modo da renderla, nel primario interesse della tutela dei diritti 

umani, più aderente alle attuali esigenze di entrambi i Paesi. Al fine di conseguire i predetti 
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obiettivi, viene sancito l’impegno a collaborare attraverso lo scambio di informazioni, la 

condivisione di esperienze in materia di criminalità, nonché altre forme di collaborazione, tra le 

quali, la programmazione di attività di formazione, lo scambio di esperti, nonché quelle dirette 

all’identificazione degli stranieri in posizione irregolare rispetto alla normativa nazionale 

sull’immigrazione.  

 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

 Il quadro normativo è quello riferito all’attività delle Forze di polizia.  

Più nello specifico, si richiama: 

- la normativa penale sancita dal Codice Penale e dalla legislazione complementare e speciale; 

- la normativa per il contrasto del terrorismo internazionale;  

- il Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, concernente il “Testo unico 

delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 

riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza " e successive modificazioni; 

- la Legge 5 novembre 1990, n. 328, recante “Ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite del 

20 dicembre 1988 contro il traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope"; 

- la legge 15 gennaio 1991, n. 16, recante “Norme di adeguamento dell’organizzazione delle 

strutture del Ministero dell'interno per il potenziamento dell’attività antidroga”; 

- il Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante “Testo Unico delle disposizioni concernenti 

la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; 

- la Legge 30 luglio 2002, n. 189, recante “Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di 

asilo”; 

- il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, concernente il “Codice in materia di protezione dei 

dati personali”; 

- la Legge 16 marzo 2006, n. 146, recante “Ratifica ed esecuzione della Convenzione e dei 

Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale, adottati 

dall’Assemblea Generale il 15 novembre 2000 ed il 31 maggio 2001”; 

- il Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109, recante “Misure per prevenire, contrastare e 

reprimere il finanziamento del terrorismo e l’attività dei Paesi che minacciano la pace e la 

sicurezza internazionale, in attuazione della Direttiva 2005/60/CE”; 

- Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231, recante “Attuazione della direttiva 2005/60/CE 

concernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi 

di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, nonché della direttiva 2006/70/CE che ne 

reca misure di esecuzione”;  

- la Legge 18 marzo 2008, n. 48 recante “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio 

d’Europa sulla criminalità informatica, fatta a Budapest il 23 novembre 2001 e norme di 

adeguamento all’ordinamento interno”; 

- la Legge 3 agosto 2009, n. 116, recante “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni 

Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 con 

risoluzione n. 58/4, firmata dalla Stato italiano il 9 dicembre 2003, nonché norme di adeguamento 

interno e modifiche al Codice Penale e al Codice di Procedura Penale; 

- Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136” e successive modificazioni; 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 24, recante “Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa 

alla prevenzione e alla repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, 

sostitutiva della decisione quadro 2002/629/GAI”; 

- Decreto Legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito con modificazione dalla Legge 17 aprile 2015, 

n. 43, recante “Misure urgenti per il contrasto del terrorismo, anche di matrice internazionale, 



nonché proroga delle missioni internazionali delle forze armate e di polizia, iniziative di 

cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative 

delle Organizzazioni internazionali per il consolidamento di processi di pace e di stabilizzazione”; 

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46 CE (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati);  

- Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 

Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 

dell’articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

- Legge 21 luglio 2016, n. 145, “Disposizioni concernenti la partecipazione dell’Italia a missioni 

internazionali”. 

 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

 L’Accordo non incide sulle leggi e i regolamenti vigenti, in quanto le materie e gli istituti 

previsti rientrano nelle normali attribuzioni degli organi nazionali competenti all’esecuzione 

dell’intesa. 

 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

 L’intervento è compatibile con i principi costituzionali e, ricorrendo una delle ipotesi 

previste dall’articolo 80 della Costituzione (Accordo che comporta oneri alle finanze per la 

Repubblica Italiana), è necessaria una legge di ratifica.  

  

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 

ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

 L’Accordo rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 117, comma 2, lettere a), b), d) e 

h) della Costituzione e non incide sulle competenze delle regioni ovvero degli enti locali. 

 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 

sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

 L’Accordo non contrasta con l’articolo 118, primo comma, della Costituzione, in quanto fa 

riferimento alla collaborazione di polizia tra i due Paesi, riservata alla competenza statale. 

  

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

 La materia non è oggetto di delegificazione o di semplificazione normativa. 

 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 

Parlamento e relativo stato dell'iter. 

 Non sussistono, allo stato, progetti di legge all’esame del Parlamento riguardanti tale 

argomento. 

 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

 Non risulta che sussistono giudizi di costituzionalità su medesimo o analogo oggetto. 

 

 

 

 



PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

L’Accordo è compatibile con l’ordinamento comunitario, in quanto riguarda la cooperazione 

bilaterale in materia di sicurezza, riservata alle competenze nazionali.  

 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

 Non risultano in corso procedure d’infrazione in materia. 

 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

L’Accordo tiene conto delle disposizioni contenute nella Risoluzione n. 45/123 

dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite del 14 dicembre 1990 in tema di cooperazione 

internazionale nella lotta contro il crimine organizzato, nelle Convenzioni sulle sostanze 

stupefacenti e psicotrope adottate dalle Nazioni Unite, nella Convenzione contro la criminalità 

organizzata transnazionale del dicembre 2000 e nei Protocolli aggiuntivi contro il traffico di 

migranti per terra, mare o aria, contro la tratta di persone, in particolare donne e bambini e contro la 

produzione illecita ed il traffico di armi, le loro parti, componenti e munizioni, nonché nella 

Risoluzione dell’Assemblea Generale n. 58/4 del 31 ottobre 2003 - Convenzione delle Nazioni 

Unite contro la Corruzione, nelle Risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite e nelle 

Convenzioni contro il terrorismo adottate sotto l’egida delle Nazioni Unite.  

 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 

 Nulla da rilevare. 

 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

 Nulla da rilevare.  

 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 

da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

 Intese atte a regolamentare la cooperazione di polizia sono in negoziazione con altri Stati 

membri. 

 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 

della coerenza con quelle già in uso. 

 L’Accordo non reca nuove definizioni normative. 

 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

 Il testo dell’Accordo fa corretto riferimento ad atti aventi rilevanza internazionale. Viene, 

inoltre, effettuato un rinvio generico alla legislazione nazionale vigente, clausola di salvaguardia, 

entro la quale devono essere realizzate tutte le attività previste nell’Accordo.  

 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 

disposizioni vigenti. 

 Non è stato effettuato ricorso alla tecnica della novella legislativa, in quanto non sono state 

introdotte modifiche o integrazioni all’ordinamento vigente. 

 



4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 

traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

 Non sussistenti. 

 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 

reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie 

rispetto alla normativa vigente. 

 Non sussistenti. 

 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 

integrativo o correttivo. 

 Non sussistenti. 

 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 

previsti per la loro adozione. 

 Non sono previsti atti normativi attuativi. 

 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 

attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 

commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 

correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 

 Non è stata rilevata la necessità di tale intervento. 


